
 

 

CANTO 
 
G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 
T. Amen. 
 

L. “Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora 
di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel 
mondo, li amò sino alla fine.” 
 

G. Il discepolo segue, resta dietro, fa gli stessi passi e mette i piedi 
nelle orme del Maestro. Essere cristiani significa anche 
percorrere la via della croce, inoltrarsi nel mistero pasquale di 
donazione e sofferenza per giungere trasfigurati alla gloria della 
risurrezione, della vita nuova in Cristo.  
Accompagnati e sospinti dallo Spirito Santo, facciamo memoria 
della morte del Cristo, vogliamo camminare con Lui e 
contemplare la sua croce per imparare la misura dell’Amore.  
 

G. PREGHIAMO 
Infondi in noi, o Padre,  
la sapienza e la forza del tuo Spirito,  
per seguire Cristo sulla via della croce  
e divenire suoi discepoli nell’Amore che non conosce limite.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 

Santa Madre deh voi fate … 



 

 
 
 
 
 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

 

MEDITAZIONE 
L. Gesù, che un giorno ritornerà a giudicare tutti noi, sta lì, 
inerme, annientato e disonorato davanti al giudice terreno. Pilato 
sa che questo condannato è innocente e cerca il modo di liberarlo 
ma la voce della sua coscienza è soffocata dalle urla della folla che 
chiedono la morte di Gesù. Queste urla diventano così assordanti 
a tal punto che la giustizia viene calpestata, dominata… e Gesù si 
avvia silenzioso incontro alla morte. 
 
G. Preghiamo insieme dicendo: Esaudisci Signore la nostra preghiera 
- Per tutti i popoli del mondo flagellati dalla guerra perché,  
non perdano mai la speranza di un mondo migliore.  
- Per i poveri, trovino nei cristiani dei fratelli che si impegnano a 
realizzare una società più equa ed umana. 
- Per i malati che vivono gli ultimi momenti della loro vita, perché 
non si scoraggino ma trovino in Te fiducia e speranza 
 
O Dio, Padre nostro, effondi sempre più largamente in noi i 
benefici della tua redenzione e donaci di condividere la passione 
di Cristo per aver parte, un giorno, alla sua gloria di vincitore 
risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen 
 

Santa Madre deh voi fate … 

I STAZIONE 
Gesù è condannato a 

morte 

 
L. Dal Vangelo secondo Marco (15, 12-13. 15)  
Pilato disse loro di nuovo: «Che cosa volete dunque che io faccia di quello 
che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di nuovo gridarono: 
«Crocifiggilo!». Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in 
libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò 
perché fosse crocifisso. 



 

 
 
 
 
 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

MEDITAZIONE 
L. Quanto pesa quella croce Gesù, e quanto amore c’è in quel legno 
che ti darà la morte. Eppure, ancora oggi, vieni incessantemente 
nelle nostre comunità e continui a prendere la croce dei fratelli 
che soffrono, che non trovano lavoro, che non arrivano a fine 
mese, che combattono le malattie e che, spogliati di ogni dignità, 
subiscono violenza. Spesso anche noi ci lamentiamo delle nostre 
croci quotidiane dimenticando chi è meno fortunato di noi. 
Impariamo a dare sempre aiuto al prossimo, ad accettare con gioia 
e di sopportare tutte le croci che gravano su di noi, e soffrendo 
insieme a Lui avremo vita e risurrezione.  
 
G. Preghiamo insieme dicendo: Rinnova la nostra vita, Signore 
- Quando accettiamo la mediocrità di chi ci giudica e condanna i 
fratelli; 
- Quando non riusciamo a scorgere la misericordia di Dio nella 
nostra vita; 
- Quando giudichiamo e calunniamo coloro che vivono la 
radicalità del Vangelo. 
 
Signore Gesù, tu che hai assunto l’umiliazione e ti sei identificato 
con i deboli, ti affidiamo tutti gli uomini e tutti i popoli umiliati e 
sofferenti. Dona loro di avere, in te, la forza per poter portare con 
te la loro croce di speranza. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 

Santa Madre deh voi fate … 

II STAZIONE 
Gesù è caricato della 

croce 

 
L. Dal Vangelo secondo Matteo (27, 31)  
Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare 
i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. 



 

 
 
 
 
 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

 
 

MEDITAZIONE 
L. Gesù, sei caduto per la prima volta, schiacciato dal peso dei 
nostri peccati. Scusaci Signore se ti abbiamo deluso. Spesso, 
purtroppo, capita di abbatterci, sofferenti, perché pensiamo di 
essere soli, abbandonati, sbagliati, non compresi dagli altri. Ci 
capita di perdere ogni speranza, di non aver fiducia nel prossimo, 
nella nostra stessa vita. Quando si offusca la nostra vista, non 
siamo nemmeno in grado di notare la mano che Tu tendi per 
rialzarci. Eppure, è da Te che “noi siamo stati guariti”. Siamo salvi. 
La salvezza è Dio, nostro Padre, che mai ci abbandona. 
 

G. Preghiamo insieme dicendo: Gesù abbi pietà di noi 
- Gesù, facci ritrovare in Te la forza di non arrenderci nelle 
difficoltà della vita. 
- Gesù, accompagnaci in questo cammino quaresimale, non farci 
mai essere sazi del tuo aiuto. 
- Gesù, che sei caduto per il peso dei nostri peccati, perdonaci. Con 
te vogliamo ricominciare. 
 
O Dio onnipotente, tu ci hai amato per primo mentre eravamo 
ancora peccatori. Concedi a noi la tua forza per sollevarci dal 
peccato e vivere nella tua grazia. Per Cristo nostro Signore. 
 

Santa Madre deh voi fate … 

 

III STAZIONE 
Gesù cade la prima 

volta 

 
L. Dal libro del profeta Isaia (53, 5)  
“Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il 
castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo 
stati guariti.” 



 

 
 
 
 
 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

 
 

MEDITAZIONE 
L. Simeone ci pone davanti ad una contraddizione: riconosce in 
Gesù il Messia e in Maria vede la passione che entrambi dovranno 
affrontare. Maria, tu, che porti con te il dolore della perdita di un 
figlio non perdendo mai la fede in Dio, tu, che conosci bene i nostri 
cuori, e con essi le sofferenze che ciascuno porta con sé, consola 
le mamme che hanno perso i propri figli a causa di malattia, 
incidenti, guerre; custodiscile sotto il tuo manto affinché non 
perdano mai la fede in Dio ma possano far brillare la luce nei loro 
cuori ed essere pertanto testimonianza d'amore. 
 
G. Preghiamo insieme dicendo: Madre buona intercedi per noi 
- Per le mamme che non possono avere figli; 
- Per le mamme che soffrono per la lontananza dei loro figli, in 
seguito a discordia o necessità lavorative; 
- Per le mamme che vivono il dramma della guerra, la miseria e 
la povertà.  
 
O Padre, nel ricordo della Beata Vergine Maria, data a noi come 
madre dolcissima presso la croce di Gesù tuo Figlio, aiutaci a 
completare in noi per la Santa Chiesa, ciò che manca alla passione 
di Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna per i secoli eterni. Amen 
 

Santa Madre deh voi fate … 

IV STAZIONE 
Gesù incontra sua 

madre 

 
L. Dal Vangelo secondo Luca (2, 34-35)  
Simeone parlò a Maria, sua Madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione 
di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri 
di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima». 



 

 
 
 
 
 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

 

MEDITAZIONE 
L. Signore, sostienici nell’abbracciare la croce che tu hai disegnato 
per noi, perché seppur dilaniante, solo accogliendola con fede e 
docilità, potremo seguirti nel sentiero del Paradiso e prendere 
parte con gioia al progetto che tu hai realizzato per noi. Rendici 
testimoni del vangelo ed autentici servitori di salvezza, affinché 
possiamo rivolgere gli occhi e il cuore verso coloro che sono 
sopraffatti dal peso della malattia e della solitudine. Ed infine 
donaci di riconoscere che è una grazia poter condividere le 
sofferenze e le angosce col nostro prossimo, perché solo facendoci 
carico di queste croci potremo, anche noi, come Simone di Cirene, 
essere degni di te. 
 

G. Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci Signore a portare la croce 
- Nelle difficoltà e nella lotta per essere buoni; 
- Quando sopraggiunge la solitudine; 
- Perché possiamo essere i tuoi collaboratori coraggiosi 
nell’annuncio del Vangelo;  
 
O Padre, che in Simone di Cirene hai mostrato all’umanità un 
aiuto possibile al Cristo tuo Figlio sofferente per amore, fa che 
anche noi possiamo accostarci con dignità e rispetto alla croce di 
chi ci viene incontro, e con essa, edificare il tuo Regno. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 

Santa Madre deh voi fate … 

V STAZIONE 
Gesù è aiutato dal 

Cireneo 

 
L. Dal Vangelo secondo Luca (23, 26)  
Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che 
tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 



 

 
 
 
 
 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

 
 

MEDITAZIONE 
L. In questo passo del profeta Isaia il Signore ci invita a rialzarci e 
quindi risorgere dalle tenebre della schiavitù che il mondo ci 
presenta. La Veronica, premurosa e attenta, riesce a superare lo 
sbarramento delle guardie e ad asciugare il volto di Gesù. Tante 
volte noi, invece, vinti dalla paura non riusciamo a tendere la 
mano a chi è nel bisogno. Gesù è sempre presente e ci libera dalla 
schiavitù di ogni male, basta solo affidarci a lui. 
 
G. Preghiamo insieme e diciamo: Mostraci il Tuo volto, Signore 
- Quando sbagliamo e non troviamo la retta via  
- Quando viviamo momenti di dolore intenso  
- Per tutte le persone che hanno un male incurabile  
 
Signore Gesù, tu che, sotto il peso della croce hai ricevuto la 
carezza di un’anima compassionevole, donaci il coraggio di 
cercare il tuo volto e di riconoscere la tua immagine viva impressa 
sul volto di ogni fratello. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli 
Amen 
 
 

Santa Madre deh voi fate … 

 
 
 

VI STAZIONE 
Gesù è asciugato dalla 

Veronica 

 
L. Dal libro del profeta Isaia (52, 2-3)  
“Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi... Disprezzato e 
reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno 
davanti al quale ci si copre la faccia.” 



 

 
 
 
 
 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

 

MEDITAZIONE 
L. Uno dei pericoli, nel cammino della conversione cristiana si 
trova nelle illusioni della vita. Tutte le volte che ci illudiamo 
cediamo alle tentazioni, la vista si annebbia e la seconda caduta è 
inevitabile. Tu, Gesù, vestendo la nostra debolezza, pur essendo di 
Natura divina, cadi sotto la croce, simbolo del peccato umano, 
soccombendo sotto un peso così grande. Ti rialzi e vai verso l’altare 
del tuo sacrificio che lava i peccati di tutti gli uomini, perché 
l’amore che nutri per noi è più forte di qualsiasi dolore. 
 
G. Preghiamo insieme dicendo: Aiutaci a rialzarci, Signore 
- Quando ci accorgiamo che ricadiamo nel peccato: 
- Quando nei momenti oscuri ci dimentichiamo di te: 
- Quando il nostro egoismo fa soffrire gli altri: 
 
O Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli 
uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato 
fino alla morte di croce, fa' che abbiamo sempre presente 
l'insegnamento della sua passione per partecipare alla gloria della 
risurrezione. Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. Amen 
 

Santa Madre deh voi fate … 
 

VII STAZIONE 
Gesù cade la seconda 

volta 

 
L. Dal Vangelo secondo Matteo (26, 360-39)  
Gesù andò in un podere, chiamato Getsemani a pregare. Presi con sé Pietro 
e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. E disse 
loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». 
Pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però 
non come voglio io, ma come vuoi tu!» 



 

 
 
 
 
 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

MEDITAZIONE 
L. Ti vedo e ti ascolto Gesù, mentre parli alle donne che incontri 
lungo la strada verso la tua morte. Parli a loro, che non erano 
ritenute degne di essere interpellate, e le tue parole di verità 
arrivano immediate con il solo scopo della correzione, non del 
giudizio. È un linguaggio diverso dal nostro, umile ma che arriva 
al cuore; gentile. Grazie, per averci insegnato fino all’ultimo l’arte 
della gentilezza e dell’accoglienza.  
 
G. Preghiamo insieme dicendo: Abbi pietà del tuo popolo Signore 
- Per tutte le donne vittime di violenze, zittite, usate, perché si 
aprano anche per loro nuove strade di serenità e di salvezza. 
- Per i sacerdoti, nel loro ministero come confessori possano 
manifestare la vera consolazione di Dio che agisce per restituire 
dignità e reintegrazione umana.  
- Per noi tutti, perché possiamo veramente praticare gentilezza e 
accoglienza, per non far sentire nessuno inferiore. 
 
O Gesù, donaci di comprendere il segno di questa Croce così 
grande e pesante, tanto da renderci incomprensibile, a volte, il 
senso; illuminaci con questo legno verde perché tu, redentore del 
mondo, possa riscattarci da ogni male per restituirci la vera 
libertà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Santa Madre deh voi fate … 

VIII STAZIONE 
Gesù incontra le donne 

di Gerusalemme 

 
L. Dal Vangelo secondo Luca (23, 27-28)  
Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano 
il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: 
«Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e 
sui vostri figli». 



 

 
 
 
 
 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

 

MEDITAZIONE 
L. Sulla Via della Croce Gesù cade ancora una volta, è ridotto in 
uno stato da far paura, sanguinante per le percosse che hanno 
segnato il suo corpo. Gesù tu vuoi che portiamo la tua croce, 
camminando insieme a te, ma di fronte al mistero del dolore noi 
cadiamo prima ancora di portare la croce! Ci sembra così duro 
soffrire e ci interroghiamo sul senso del nostro dolore. Tu dici che 
il dolore è misura dell’amore, guarda non tanto le nostre cadute 
quanto la volontà di rialzarci e di non perdere mai di vista la meta 
che ci siamo prefissati. 
 
 

G. Preghiamo insieme dicendo: Perdonaci Signore 
- Per tutte quelle volte che ti abbiamo fatto soffrire  
- Per tutte quelle volte che la nostra testimonianza d’amore cede il 
passo all’egoismo  
- Quando ancor oggi ti crocifiggiamo con le nostre infedeltà. 
 
Padre Santo orienta sempre la nostra volontà verso la Tua, proprio 
come fece il tuo Figlio Gesù che mai si tirò indietro di fronte alle 
tante contrarietà della vita e rendici terreno soffice e fecondo 
dinanzi alle cadute dei nostri fratelli attraverso la luce che viene 
dallo Spirito Santo. Per Cristo nostro Signore. Amen 
 

Santa Madre deh voi fate … 

IX STAZIONE 
Gesù cade la terza 

volta 

 
L. Dal libro del profeta Isaia (53, 7)  
 “Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca; era come agnello condotto 
al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua 
bocca. Egli ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli 
empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori.” 



 

 
 
 
 
 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

 
MEDITAZIONE 

L. Gesù noi ti ringraziamo, perché nonostante, le tue sofferenze 
sulla croce, ti sei fatto svestire dalle tue vesti, per offrire a noi il 
tuo amore e il perdono ai peccatori, dal basso all’alto, da occidente 
a oriente. Riuscendo a tenere unita la tua tonaca, ci hai insegnato 
a tenere uniti fratelli e sorelle nel nome di Dio padre. Gesù fa si 
che questo accada in tutto il mondo. 
 
G. Preghiamo insieme dicendo: Ascolta Signore la nostra preghiera 
- Per tutti i popoli afflitti dai conflitti delle guerre, possano trovare 
pace e serenità al più presto. 
- Per tutti i governatori degli stati del mondo, possano, guidati 
dalla parola di Gesù, porre fine a tutte le guerre. 
- Per tutti i bambini che ogni giorno combattono contro le 
malattie, perché tu possa alleviare le loro sofferenze e quelle dei 
propri genitori.  
 
Signore, Dio nostro, concedi a noi la grazia di rivestirci delle virtù 
e dei sentimenti del tuo Figlio, perché, trasformati a sua immagine, 
diventiamo partecipi della redenzione eterna. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 

Santa Madre deh voi fate … 

 

X STAZIONE 
Gesù è spogliato delle 

sue vesti 

 
L. Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 23-24)  
I soldati poi, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun 
soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cucitura, tessuta tutta d’un 
pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma 
tiriamo a sorte a chi tocca. 



 

 
 
 
 
 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

MEDITAZIONE 
L. Gesù è inchiodato sulla croce, subisce torture umilianti e viene 
deriso mentre la sua sofferenza cresce. Anche oggi la dignità della 
persona viene messa da parte, anche oggi con la cultura dello 
scarto rifiutiamo quei principi universali che difendono e rendono 
sacra la vita. Noi tutti dobbiamo impegnarci a promuovere i diritti 
umani guardandoci dentro, fino a toccare la nostra coscienza per 
capire fino in fondo la bellezza e la magnificenza della vita donata 
all’amore di Cristo. Solo così si è cristiani.  
 
 

G. Preghiamo insieme dicendo: Venga il tuo Regno Signore 
- Per tutti i martiri, uccisi solo perché predicano l’amore di Gesù  
- Perché il nostro mondo sia sempre luogo di incontro e fraternità 
per tutti i popoli che vi abitano 
- Per la chiesa, perché la sua missione sia sempre orientata verso 
la promozione efficace dei valori universali degli uomini. 
 
O Dio, nostro Padre, per questo memoriale dell’immenso amore 
del tuo Figlio, fa’ che tutti gli uomini, mediante l’azione pastorale 
della Chiesa, possano gustare il frutto della vita riconquistato con 
il sacrificio della croce. Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 

Santa Madre deh voi fate … 

XI STAZIONE 
Gesù è inchiodato 

sulla croce 

 
L. Dal Vangelo secondo Marco (15, 22-23. 25-27)  
Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», e 
gli davano vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. Erano le nove 
del mattino quando lo crocifissero. La scritta con il motivo della sua 
condanna diceva: «Il re dei Giudei». Con lui crocifissero anche due ladroni, 
uno a destra e uno alla sua sinistra. 



 

 
 
 
 
 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

 
 

MEDITAZIONE 
L. Lo stato d’animo di Gesù negli ultimi momenti della sua vita è 
quello di chi si abbandona fiducioso nelle mani del Padre. Gesù si 
affida totalmente alla salvezza che viene da Dio, con la totale 
fiducia che se ne possa prendere cura per una vita eterna. 
 
G. Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci Signore 
- Per la pace interiore: donaci la serenità per affrontare le sfide 
quotidiane. 
- Per chi vive la sofferenza e il dolore: fa sentire la tua presenza a 
quanti sono increduli e disperati. 
- Per la resilienza: aiutaci a essere forti di fronte alle avversità. 
 
 

O Dio, onnipotente e misericordioso, che ci hai redento con la 
passione e morte del tuo Figlio, conserva in noi l'opera della sua 
misericordia e per la partecipazione a questo mistero ci sia dato di 
rivivere in una devozione perenne. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 

Santa Madre deh voi fate … 
 
 

XII STAZIONE 
Gesù muore in       

croce 

 
L. Dal Vangelo secondo Luca (23, 44-46)  
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta  
la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel 
mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani  
consegno il mio spirito». Detto questo spirò. 



 

 
 
 
 
 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

MEDITAZIONE 
L. Signore, tu sei disceso nell’oscurità della morte, ma la tua anima 
risorge e il tuo corpo viene raccolto da mani buone, perché la fede 
che hai lasciato non è svanita. Invece, quando noi abbiamo a che 
fare con la perdita di qualcuno che ci è caro o quando perdiamo 
noi stessi davanti alle difficoltà più incolte, la nostra fede vacilla. 
Questo perché siamo troppo presi dal rumore assordante dei nostri 
problemi piuttosto che sentire la tua voce che ci incoraggia.  
 
G. Preghiamo insieme dicendo: Resta con noi Signore 
- Fa’ che nei rimpianti, nei dubbi e nelle fragilità riusciamo a 
riconoscere che tu sei lì accanto a noi 
- Per coloro che stanno attraversando un periodo di difficoltà 
aiutali Signore a continuare a camminare insieme a te.   
- Per noi qui riuniti, donaci una fede che resista nello smarrimento 
e un amore che ti sappia accogliere nei momenti più estremi. 
 

Salgano a Te, o Signore, le nostre preghiere, espresse nella 
partecipazione ai sentimenti della Vergine addolorata, e rendici 
come Lei umili nell’amore e generosi nel sacrificio per la salvezza 
dei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
Santa Madre deh voi fate … 

XIII STAZIONE 
Gesù è deposto dalla 

croce 

 

L. Dal Vangelo secondo Marco (15, 43-46)  
Giuseppe di Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava 
anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il 
corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il 
centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo.  Informato dal centurione, 
concesse la salma a Giuseppe. Egli, allora, comprato un lenzuolo, lo calò 
giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato 
nella roccia. 



 

 
 
 
 
 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

MEDITAZIONE 
L. Gesù, “tutto è compiuto”: il tuo corpo è stato deposto in un 
sepolcro nuovo, avvolto da un candido lenzuolo. I tuoi dolori, le 
tue fatiche, i tuoi sacrifici sono finiti con la tua morte. Ma tu, 
Gesù, nonostante tutto, non smetti di amarci perché sei risorto e 
vivi in ciascuno di noi. Fa’, o Signore, che tutti i giovani possano 
riscoprire la bellezza di sentirsi amati da te e che sentano che tu 
ci sei e non ci abbandoni mai. 
 
 

G. Preghiamo insieme dicendo: Donaci il tuo amore Signore 
- Per quanti sono nel dolore, possano trovare nella fede la forza 
di affrontare le sfide della vita. 
- Per le persone che vivono un lutto, possano comprendere 
l’amore di Gesù che è vicino soprattutto nel momento del dolore. 
- Perché ogni persona possa sentire la presenza viva e consolante 
di Gesù nella propria vita.  
 
O Dio, che hai rivelato al mondo la nuova nascita nello Spirito fa 
che tutti possano parteciparvi per godere della beatitudine eterna. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Santa Madre deh voi fate … 

XIV STAZIONE 
Gesù è deposto nel 

sepolcro  

 
L. Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 40-42)  
Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatèa e Nicodemo, presero il corpo di 
Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza 
seppellire per i Giudei. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un 
giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato 
ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei 
Giudei, poiché quel sepolcro era vicino. 



 

CONCLUSIONE 
 
Signore Gesù,  
con Te abbiamo cercato di ripercorre la via della croce; concedici 
di divenire tuoi discepoli fedeli, per essere nel mondo testimoni 
della luce della tua Pasqua che illumina, consola e fortifica ogni 
creatura. 
 
Insieme: 
Cristo Gesù, desideriamo pregarti affinché tu rimanga con noi 
mediante la tua croce. Forse mai più di oggi, l’uomo ha avuto 
bisogno di questa forza e di questa sapienza che sei Tu stesso, Tu 
solo: mediante la tua croce!  
Resta con noi in questo mistero della tua morte, in cui hai rivelato 
quanto Dio ha amato il mondo. Resta con noi e attiraci a te.  
Resta con noi mediante la tua Madre, alla quale dalla croce hai 
affidato ogni uomo.  
Resta con noi! 

(San Giovanni Paolo II) 

 
PREGHIAMO 
Scenda, o Padre, la tua benedizione su questo popolo, che 
commemora la morte del tuo Figlio nella speranza di risorgere 
con lui; venga il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si 
rafforzi la certezza nella redenzione eterna. Amen. 
 
Canto finale 


